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ATALANTA, FACCIAMOLI VIOLA
SERIE A I nerazzurri ospitano la Fiorentina dopo il successo contro lo Sporting Lisbona

IN GRAN FORMA - Scamacca, 9 reti in questa prima stagione con la maglia dell’Atalanta, festeggiato dai compagni di
squadra dopo la rete segnata allo Sporting Lisbona Foto Mor
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Sogni, illusioni e speranze
IL MATCH Dea in corsa su tre fronti. E alle 18 un’altra partita da dentro o fuori con la Viola

Un intreccio di sogni, illu-
sioni e speranze. Stasera c’è la
Fiorentina ma il popolo ata-
lantino è un po’ frastornato
perché dopo la bella vittoria
sullo Sporting il sorteggio ha
portato il Liverpool, come a
dire il meglio che si possa tro-
vare in Europa League. Certo
è ancora presto per pensarci:
prima i nerazzurri giocano
quattro partite: Fiorentina, do-
po la sosta Napoli, ancora Fio-
rentina per l’andata di Coppa
Italia, e trasferta a Cagliari.
Insomma per approdare al-
l’Anfield mancano ancora
ventidue giorni (9 aprile),
quindi vale la pena concen-
trarci sul campionato nell’u l-
tima partita prima della sosta
internazionale. Eppure è diffi-
cile dimenticare l’esultanza
con fuochi d’artificio e tifosi
impazziti di gioia per il suc-
cesso sui portoghesi che è val-
so il quinto passaggio ai quarti
di finale di una competizione
europee, (1988 Sporting,
1991 Inter, 2020 PSG, 2022
Lipsia e ora Liverpool). Un
crescendo entusiasmante. Per
dire, un’Atalanta senza limiti
che è impegnata con ambizio-
ni precise su tutti e tre i fronti,
nel campionato italiano solo
la Fiorentina è accomunata
dagli stessi obbiettivi. E sta-
sera si presenta a Bergamo per
ribadire le sue intenzioni. In-
tanto il sogno, tutt’altro che
proibito, resta l’accesso alla
“nuova” Champions e da co-
me si stanno dipanando le
qualificazioni l’Italia è vicina

alla quinta squadra parteci-
pante. Questo significa che,
da oggi al 26 maggio, ultima
di campionato, le partite di-
ventano scontri diretti da den-
tro o fuori. Il Bologna col suc-
cesso di venerdì sera ad Em-

poli ha inchiodato la sua pol-
trona al quarto posto, ad inse-
guirlo, oltre l’Atalanta che pe-
rò ha perso le due partite di-
rette, Roma, Napoli e Fioren-
tina. Come a dire una lotta
senza esclusione di colpi. Per

l’Atalanta il confronto di sta-
sera e quello di mezzogiorno e
mezzo a Napoli, vigilia di Pa-
squa, potranno chiarire ulte-
riormente gli scenari futuri
perché dopo si incroceranno
solo avversarie di metà clas-

sifica o in lotta per non retro-
cedere, a parte la Roma in ar-
rivo al Gewiss Stadium il 12
maggio, terz’ultimo turno di
campionato.

La Fiorentina stasera si pre-
senta a Bergamo per ribadire

le sue ambizioni. Nelle stagio-
ni più recenti le sfide tra Ata-
lanta e la Viola sono sempre
state infuocate, sia a Firenze,
dove c’è un tifo senza ritegno,
sia a Bergamo e difficilmente
sarà diverso al fischio d’inizio
di Sacchi. E’ opportuno, a
questo punto, dare risalto al
turnover “scientifico” operato
da Gasperini, che non finisce
di stupire. Si tratta di rotazioni
che non creano disagi tecnici e
meno che meno tattici al gioco
della squadra, anzi stanno
esaltando tutta l’ampia rosa a
disposizione. Pefino l’”i n t o c-
cabile” De Roon è entrato nel-
le turnazioni, sembra resistere
il solo Djimsiti, sempre pre-
sente e magari proprio stasera
godrà un po’ di relax. Ricor-
dando i tre diffidati De Roon,
Zappacosta e Lookman, tor-
neranno Carnesecchi e Scalvi-
ni, freschi della convocazione
in Nazionale, Ruggeri e
Koopmeiners, non è esclusa
una conferma di Hien, robusta
prova giovedì sera, così come
Pasalic magari per Ederson, in
attacco, poi, c’è sempre l’i m-
barazzo della scelta con Ale-
ksey Miranchuk in uno stato
di forma smagliante. Anche
Italiano attuerà un po’ di tur-
nover, dopo la partita di gio-
vedì sera col Maccabi Haifa:
assente per squalifica l’ex Bo-
naventura, potrebbe giocare
Beltran, in mezzo al campo
probabile impiego di Arthur
mentre in difesa ballottaggio
tra Quarta e Milenkovic.

Giacomo Mayer

L’undici iniziale schierato da Gasperini contro lo Sporting Lisbona Foto Mor
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La Dea mette in mostra superiorità
LA SFIDA CON LO SPORTING Tanti motivi per sorridere, da Hien a Musso passando per Scamacca

La doppia sfida contro lo Sporting
Lisbona ha confermato la caratura e la
solidità europea dell’Atalanta. Imbat-
tuta in Europa League dopo otto par-
tite, con cinque vittorie e tre pareggi. In
realtà questa è una caratteristica della
Dea di Gasperini che in 28 partite di
Europa League ha perso solo due volte,
a Dortmund nel febbraio 2018 e in casa
contro il Lipsia nell’aprile 2022, bat-
tendo avversari quotati negli anni come
Everton, Lione, Olympiacos, Bayer
Leverkusen, Sturm Graz e ora appunto
lo Sporting Lisbona capolista della Pri-
meira Liga portoghese. Avversario to-
sto lo Sporting, che a Bergamo ha di-
mostrato di essere squadra compatta e
ben organizzata: averlo superato due
volte in quattro incroci, con due pareg-
gi, ha certificato una superiorità di col-
lettivo dell’Atalanta che ha vinto con
strategie e atteggiamenti diversi. Più
aggressiva a Lisbona, più arrembante.
Più attenta a Bergamo, dove a tratti ha
dovuto e saputo soffrire e contenere.
La doppia sfida contro i neroverdi ha
restituito a Gasperini il secondo por-
tiere Juan Musso, poco impegnato al-
l’Alvalade ma decisivo al Gewiss, so-
prattutto nella ripresa. Non è poco:
l’argentino non giocava da tre mesi, era
uscito dai radar: aver giocato due buo-
ne partite a livello internazionale è una
garanzia per il tecnico, che probabil-
mente lo utilizzerà anche nei quarti di
finale. In questo doppio confronto Ga-
sp ha lanciato Isak Hien, utilizzato an-
che domenica a Torino, novità difen-
siva per far rifiatare a turno i tre titolari
spremuti dopo un trimestre senza mai
rifiatare: lo svedese è partito con qual-
che difficoltà di adattamento a Lisbona
ma poi ha ingranato e giovedì sera ha
chiuso ogni spazio al temuto Gyokeres.
E infine l’Atalanta dal doppio confron-
to con lo Sporting esce con uno Sca-
macca ritrovato, con due gol decisivi e
due ottime prestazioni che avranno fat-
to sfregare le mani al ct azzurro Spal-
letti.

Fabrizio Carcano Gianluca Scamacca esulta dopo il gol segnato giovedì sera allo Sporting Lisbona Foto Mor
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Koop comanda, sale Scamacca
I MARCATORI STAGIONALI Diciannove giocatori a segno, e l’Europa è un valore aggiunto

In testa al gruppo, un olan-
dese che la picchia soprattutto
di sinistro, giunto alla sporca
dozzina avanzando da dietro le
punte. Oltre le cifre individua-
li, i risultati ottenuti da Gian
Piero Gasperini. Come collet-
tivo, leggi il torneo extra moe-
nia approdato alla seconda eli-
minatoria dopo il girone di
qualificazione vinto, e come
individualità, che dal primo
traggono la ragion d'essere per
riempire le caselle. 15 a segno
in campionato, tra cui l'assor-
tito trio di transfughi Zapa-
ta-Zortea-Muriel, 19 in Europa
League coi primi due a manca-
re all'appello. Rispettivamente
su 28 e 32 giocatori impiegati,
anche solo per uno spezzone.
Col primo acuto stagionale di
Ademola Lookman nella com-
petizione fuori confine, l'Ata-
lanta ha allargato d'una unità la
cooperativa del gol che è sem-
pre stata. Confermando una
tendenza a distribuire gli oneri
realizzativi tale da assecondare
i continui turnover del suo al-
lenatore, avvezzo ormai a
scendere a patti col calendario
per dosare le energie dei singo-
li attraverso i cambi in corso
d'opera e il minutaggio. Ci
vuole il bilancino da farmaci-
sta. E per fortuna nessuno si ri-
sparmia, perché gonfiare il sac-
co è la più potente delle dro-
ghe.

Curiosamente, a onta di un
parco attaccanti così nutrito
nonostante l'addio precoce di
un colombiano e quello inver-
nale dell'altro, in doppia cifra
sul fronte interno c'è soltanto lo
straordinario Teun Koopmei-
ners. Uno dei journeyman del-

l'ottavo di finale di ritorno al
Gewiss Stadium, nonché il ca-
pocannoniere di squadra che
ha acciuffato la decina piena in
A imbracciando la doppietta
contro la Juventus. Un quo-

ziente a cui va aggiunto l'u-
no-due, da azione col piede de-
bole e dal dischetto, per la ri-
monta vittoriosa nel quarto di
Coppa Italia col Milan. L'unico
altro ad averne messi almeno

dieci, Charles De Ketelaere,
tornato vagamente in ombra
dopo il recupero dell'unico ve-
ro centravanti, è anche il solo
ad averla messa in fondo alla
rete in tutte e tre le competizio-

ni, 6+2+2. Appena sotto, a 9, il
nigeriano nato a Londra che dal
rientro dalla Coppa d'Africa ha
ripreso la piacevole abitudine
illusoriamente nel ko interno
col Bologna per poi dare il la
alla remuntada di coppa, e l'az-
zurro che allo stesso Sporting
Lisbona ha appena finito di
realizzare un terzo esatto del
bottino d'annata: et voilà, la
LooMacca, la coppia d'assi
Ademola Lookman-Gianluca
Scamacca, col secondo a segno
già nel ritorno nel Girone D per
l'1-1 da primo posto e pure al-
l'andata degli ottavi per riac-
ciuffarla.

Se il romano si ripromette di
spezzare il digiuno anche nella
rincorsa al quarto posto e quin-
di nell'agognato ritorno in
Champions senza doversi spre-
mere le meningi tra calcoli da
ranking italiano e prospettive
di vittoria dell'EL, fermo com'è
al raddoppio all'Udinese il 27
gennaio scorso, va sottolineata
la peculiarità di RoboKoop nel
bucare i portieri altrui a casa lo-
ro. 10 volte su 12, uniche ec-
cezioni bergamasche il Frosi-
none nella cinquina del 25 gen-
naio e il Sassuolo in occasione
dell'ultimo successo davanti al
pubblico amico nella massima
serie, lo scorso 17 febbraio.
Non è una punta, anche se
quando si attacca a tre fa pra-
ticamente l'ala: altro miracolo
gasperiniano, e non è un caso
se il primo della lista alla voce
prossime plusvalenze è il ven-
tiseienne ex AZ, curiosamente
(gioca da suggeritore, no?) pe-
rò un po' indietro nella gradua-
toria degli assist a quota 4 die-
tro il russo (8), il fiammingo

(7) e lo strano trio da manita
Ruggeri-De Roon-Pasalic.

Gli altri? Tutti sottoquota,
anche perché tra i difensori sul
versante interno l'ha messa
Sead Kolasinac e tutti gli altri
sul mero palcoscenico conti-
nentale, compreso l'Under 23
Giovanni Bonfanti (a Sosno-
wiec col Rakow), insieme a
Giorgio Scalvini, Berat Djim-
siti, ossia il risolutore con lo
Sturm Graz sotto la Maresana,
e Matteo Ruggeri che fa l'ester-
no, l'altro eroe di Lisbona (nel
raggruppamento) col braccetto
palazzolese. A 6 l'emigrante in
Mls Luis Muriel (4 in EL) e an-
cora Ederson, di cui uno ai po-
lacchi in coppa. Il poker del jol-
ly Mario Pasalic, ormai sempre
più backup in mediana, è nel-
l'impegno multigiornata. Del
tris di Aleksey Miranchuk, in-
vece, delizioso per i palati fini
dei calciofili quanto poco con-
creto, c'è la perla coi neroverdi
Mapei nel trofeo nazionale.
Fermo al paio, Davide Zappa-
costa. Ridotti a uno, a parte la
doppia Z uscita dal cancello di
Zingonia, anche Mitchel Ba-
kker, Emil Holm ed El Bilal
Touré. Fin qui a zero, infine,
Adopo, Cissé (ha giocato solo
in EL), il recordman di presen-
ze De Roon (332, +1 su Valter
Bonacina, -103 da Gianpaolo
Bellini), De Nipoti (EL), Del
Lungo (EL), Hateboer, Hien,
Mendicino, Palomino, Palestra
(EL) e Toloi. Cifre da capogi-
ro, e dire che siamo lontanucci
dalla celeberrima Dea da Quo-
ta Cento per un triennio grazie
a Papu-Ilicic-Muriel-Zapata.
Ma ci si accontenta.

Simone Fornoni

Già dodici gol stagionali per Teun Koopmeiners Foto Mor



Bergamo&SportDomenica 17 Marzo 2024 7



Bergamo&Sport8 Domenica 17 Marzo 2024

L’ultimo Liverpool di Klopp
SORTEGGIO EUROPA LEAGUE I Reds vogliono vincere tutto prima dell'addio del tecnico

L'urna di Nyon è stata tutt'al-
tro che benevola con l'Atalan-
ta. Nei quarti di finale di Euro-
pa League, infatti, la Dea af-
fronterà quella che dagli addet-
ti ai lavori è considerata la fa-
vorita numero uno per la vitto-
ria dell'Europa League, ovvero
il Liverpool. I Reds hanno tutti
i crismi della squadra da batte-
re e tra le otto formazioni rima-
ste in corsa per il secondo titolo
continentale per ordine di im-
portanza sono quelli maggior-
mente accreditati per alzare la
coppa al cielo di Dublino il
prossimo 22 maggio. Morale
della favola, l'Atalanta è chia-
mata a vivere due autentiche
notti di fuoco l'11 e il 18 aprile.
Due atti decisivi per provare a
rendere possibile ciò che, al-
meno sulla carta, sembra im-
possibile. Il Liverpool sta vi-
vendo una stagione ad altissi-
me frequenze e sin qui ricca di
soddisfazioni: in campionato
gli inglesi occupano il primo
posto, a dieci giornate dalla fi-
ne, a pari merito con l'Arsenal e
con un punto di margine sul-
l'arrembante Manchester City.
Salah e compagni, inoltre,
stanno ben figurando anche
nelle coppe: dopo aver vinto la
Carabao Cup piegando il Chel-
sea nelle finalissima di Wem-
bley, il Liverpool giocherà pro-
prio oggi il quarto di FA Cup
contro il Manchester United.
Dalle parti di Anfield, dunque,
si sogna una stagione piena
zeppa di successi e trofei per
archiviare nel modo migliore
possibile l'avventura di Klopp
sulla panchina che, come an-
nunciato nei mesi scorsi, al ter-
mine dell'annata 2023/24 la-

scerà il club dopo ben nove an-
ni di gestione. Ma come arriva
il Liverpool al doppio confron-
to che si giocherà tra poco me-
no di un mese? Il tecnico tede-
sco, come da copione, conti-
nuerà a lavore sui principi del
4-3-3 anche se per l'incrocio
con l'Atalanta potrebbe fare an-
cora a meno del portiere titola-
re Alisson, infortunato, rim-

piazzato da Kelleher. Ai box,
ad oggi, c'è anche un altro top
player, ossia Alexander-Ar-
nold che, in caso di forfait, ver-
rà rimpiazzato da Bradley sulla
corsia di destra. Sono questi gli
unici due potenziali dubbi di
una squadra super collaudata,
pronta a fare affidamento su
tutti i suoi uomini migliori. La
difesa verrà completata da Van

Dijk e Konaté, con Robertson
che agirà sul binario di sinistra.
A centrocampo riflettori punta-
ti su Szoboszlai, già autore di 7
gol in stagione, e affiancato da
Endo e Mac Allister, strappato
in estate al Brighton di De Zer-
bi. Il tutto In attacco, invece, c'è
l'imbarazzo della scelta: tutte le
principali bocche di fuoco del
Liverpool hanno già raggiunto

la doppia cifra in termini di reti.
Salah è il capocannoniere sta-
gionale con 20 gol, mentre
Darwin Nunez insegue a 17. Di
altissimo profilo è anche il con-
tributo dei vari Diogo Jota,
Luis Diaz e Gakpo, autori ri-
spettivamente di 14, 13 e 11
marcature. Numeri spaventosi
che certificano il coefficiente
di difficoltà di una sfida che si

preannuncia proibitiva per gli
orobici.

MDC

Liverpool, la probabile
formazione

(4-3-3): Alisson (Kelleher); Ale-
xander-Arnold (Bradley), Kona-
té, van Dijk, Robertson; Szobo-
szlai, Endo, Mac Allister; Salah,
Nunez, Luis Diaz. All. Klopp.

Jurgen Klopp, tedesco, a fine stagione lascerà il Liverpool Foto Mor
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Ma Liverpool non è solo Anfield
LA CITTÀDalle “Tre Grazie” a Bold Street passando per la Cattedrale: tutto quello che c’è da vedere

L'urna di Nyon ha rivelato il
nostro prossimo impegno con-
tinentale: sarà il Liverpool a
contendere all'Atalanta il pass
valevole per le prossime semi-
finali di Europa League. Una
doppia sfida molto tosta ma al-
lo stesso affascinante, tant'è
che nemmeno due ore dopo il
sorteggio alcuni tifosi berga-
maschi avevano già acquistato
il proprio biglietto aereo per as-
sistere dal vivo alla partita in
Inghilterra, in programma il
prossimo 11 aprile. Difficile
resistere alla tentazione di so-
stenere e difendere i propri co-
lori di fronte a una delle squa-
dre più forti del mondo, e so-
prattutto assistere alla magia

che solo la Kop - la curva più
infuocata di Anfield - può re-
galare. Non è raro vedere per-
sone commuoversi quando as-
sistono per la prima volta dal
vivo i tifosi dei Reds intonare il
celebre You'll Never Walk
Alone, cantato poco prima del
fischio di ogni partita casalinga
dei sei volte campioni d'Euro-
pa. Non è la prima volta per i
tifosi nerazzurri a Liverpool:
abbastanza recenti le trasferte
di Champions contro i Reds e
di Europa League contro l’E-
verton. Ma Liverpool non ruo-
ta soltanto attorno al mondo del
pallone e ai Beatles. Questi ele-
menti sono soltanto la punta
dell'iceberg di una città portua-

le che ha spinto molto per rin-
novarsi ed essere appetibile sul
mercato turistico. Se si vuole
concedere una possibilità alla
capitale della cultura europea
2008, il modo migliore per far-
lo è partire da Pier Head. In
questo quartiere a ridosso del
porto sono ubicati i tre edifici
più iconici di Liverpool (il Ro-
yal Liver Building, il Cunard
Building e il Port of Liverpool
Building, Patrimonio Unesco
dal 2004), noti comunemente
come Le Tre Grazie. Liverpool
inoltre ha un enorme patrimo-
nio artistico e culturale che toc-
ca diversi stili della storia uma-

na recente. Ne sono un esempio
la Liverpool Cathedral (l'otta-
va cattedrale più grande del
mondo) e la sua opposta: la
Cattedrale metropolitana di
Cristo Re, un vero faro per l'ar-
chitettura religiosa contempo-
ranea. Preparatevi anche a per-
dervi per le lunghe vie di Chi-
natown, il più antico quartiere
cinese d'Europa. Se invece vo-
lete dedicarvi allo shopping è
fortemente consigliato passeg-
giare lungo Bold Street. In caso

ci sia posto per un po' svago do-
po novanta minuti d'intensa
battaglia agonistica, non c'è
niente di meglio che conclude-
re la giornata al The Cavern
Club di Matthew Street, al cui
interno si sono esibite diverse
artisti e band musicali britanni-
che, da Elton John ai Rolling
Stones fino ai Beatles. A pro-
posito del gruppo fondato da
John Lennon, è famosa in tutto
il mondo la statua dedicata ai
Fab 4. Non è raro vedere tifosi

provenienti da tutto mondo im-
mortale l'opera con le sciarpe
della propria squadra del cuore
attorno al collo dei quattro
membri della storica band.
L'ultima volta che i sostenitori
italiani di un club nerazzurro
immortalarono su pellicola
questo rito scaramantico, vide-
ro poi in serata i propri benia-
mini espugnare Anfield (1-0
Inter nel 2022)... Tentar non
nuoce, giusto?

Fabio Trapattoni

Le “Tre Grazie” di Liverpool. A sinistra, in alto Bold Street e in basso la Cattedrale
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Quinta in Champions, più vicini
RANKING UEFALe vittorie di Atalanta, Milan e Roma in Europa League consolidano il primato italiano

L’Italia mantiene il primo
posto nel ranking UEFA sta-
gionale e con esso la possibilità
di vedere cinque squadre nella
prossima Champions League.
Risultato non scontato, consi-
derata la pessima partenza del-
la settimana europea con La-
zio, Napoli ed Inter eliminate
dalla Champions League. Per
fortuna a difendere la classifica
ci hanno pensato le quattro
squadre impegnate in Europa e
Conference League: Atalanta,
Roma, Fiorentina e Milan pas-
sano il turno e volano ai quarti
di finale, il che si traduce in
bottino pieno e buona notizia in
ottica Ranking Uefa, dove l’I-
talia mantiene con 17.713 pun-
ti un'importante distanza dalle
dirette concorrenti, prima tra
tutte la Germania (16.357 pun-
ti) che è al secondo posto. An-
che l'Inghilterra rimane un'in-
sidia, al terzo posto con 16,250
punti.

Ad avere la possibilità di
un’ulteriore squadra nella nuo-
va edizione della massima
competizione europea che
esordirà nella prossima stagio-
ne saranno i primi due paesi del
ranking Uefa stagionale. Que-
sto perché nella prossima edi-
zione la Champions League
cambierà format passando da
32 a 36 squadre: dei posti in
più, uno andrà alla squadra che
conquisterà il terzo posto nel
campionato della quinta fede-
razione nel ranking UEFA, uno
slot andrà ad una vincitrice del
campionato, aumentando da
quattro a cinque il numero di
squadre che si qualificano at-
traverso il cosiddetto “percorso
Campioni”. Poi ci sono altri
due posti da assegnare, che an-
dranno alle federazioni che
hanno ottenuto il miglior ran-
king collettivo nella stagione
precedente. Queste due federa-
zioni guadagneranno un posto,
spettante alla squadra che ottie-
ne la miglior posizione in cam-
pionato dietro quelle che assi-
curano la qualificazione alla
Champions League.

Ed in quest'ottica l’Italia è
messa davvero bene: non solo
il primato, ma anche la distanza
sulle inseguitrici ci rassicura-
no, almeno per il momento.
Con 17.713 e quattro squadre
ancora in corsa, ha un buon
vantaggio sia sulla Germania,
che insegue a 16.357 punti con
Bayern e Dortmund in Cham-
pions e Leverkusen in Europa
League, sia sull'Inghilterra,
con 16.250 punti e cinque
squadre ancora in competizio-
ne. È un distacco importante,
ma i giochi sono ancora aperti:
la Germania vede un sorteggio
dei quarti di finale non proibi-
tivo sia per il Bayern (che se la

vedrà con l’Arsenal) che per il
Dortmund (contro l’Atletico)
mentre l'Inghilterra oltre ad
avere più squadre in corsa (tra
cui Liverpool in Europa Lea-
gue e il West Ham in Conferen-
ce League), vanta anche la fa-
vorita per ogni competizione
ovvero il Manchester City, an-
cora in corsa per la Champions
League ma con un ostacolo im-
portante chiamato Real Ma-
drid. Fuori dai giochi invece
Francia e Spagna, rispettiva-
mente al quarto e quinto posto
con 14.750 e 14.437 punti, che
con sole tre squadre impegnate
non possono matematicamente
farcela.

Insomma, per l'Italia il quin-
to posto in Champions non è da
considerarsi missione impossi-
bile, e questo si traduce in una

lotta ancora più serrata in Serie
A, dove sono almeno cinque le
squadre che sono in corsa per la
qualificazione alla più impor-

tante competizione europea,
fra le quali c'è anche l'Atalan-
ta.

Jacopo Masper

La splendida coreografia della Nord prima di Atalanta-Sporting Lisbona Foto Mor
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Lookman, la maglia sudata sempre
IL PROTAGONISTA Decisivo anche con lo Sporting Lisbona, Ademola non smette di stupire

L’Atalanta ad oggi non può fare a meno del suo
asso nella manica Ademola Lookman. Arrivato nel-
l’estate del 2022 grazie all’affare portato avanti da
Lee Congerton, il ragazzo ha dimostrato fin da su-
bito il suo valore elevato, nella prima stagione in
nerazzurro ha creato una forte sinergia con tutti gli
altri giocatori in rosa. I numeri registrati al suo pri-
mo anno con la formazione orobica dimostrano la
sua centralità nel movimento palla e nella creazione
in fase d’attacco, oltre che la sua spiccata concre-
tizzazione in rete. Statisticamente parlando, la se-
conda punta anglo-nigeriana ha collezionato, nel
campionato 2022-2023, in 31 presenze in Serie A
ben 13 reti e 8 assist, chiudendo la sua prima sta-
gione come capocannoniere di squadra. Lookman
può vantare un grandissimo dribbling condito da
una rapidità palla al piede eccezionale, e grazie alla
sua velocità è in grado di farsi trovare sempre al
momento giusto nel posto giusto per ricevere pas-
saggi o andare al tiro e finalizzare. Se dovessimo
paragonare il suo gioco ad un ex atalantino, po-
tremmo dire che ricorda la leggiadria e le movenze
del Papu Gomez, i due si assomigliano fisicamente
ed è per questo che difficilmente le retrovie av-
versarie riescono a placare le sue avanzate perché
riesce a scivolare in mezzo ai giocatori e inserirsi
con una facilità disarmante. Questa stagione l’ha
iniziata ingranando subito la quarta con 7 gol, di cui
due al Milan, prima di partire per la Coppa d’africa
che ha vissuto da diretto protagonista, arrivando a
giocare la finale con la Nigeria contro la Costa d’A-
vorio ma vedendo sfumare sfortunatamente il sogno
di vincerla. Rientrato alla base, si è portato dietro un
leggero acciacco alla caviglia, ma il numero 11 non
si è lasciato andare e ha recuperato velocemente
tornando ad essere pienamente performante in cam-
po. Ademola ha dimostrato di essere incisivo non
solo in campionato, infatti nell’ultima partita di ri-
torno di Europa League contro lo Sporting Lisbona
è riuscito ad andare a segno con un gol importan-
tissimo. Ademola è e sarà uno dei punti fermi di
questa Atalanta ora e nei prossimi anni e chissà che
magari riesca insieme ai suoi compagni a regalare la
gioia di qualche trofeo ai tifosi bergamaschi. Un
tratto di Bergamo lo ha già assorbito e fatto suo,
quello di “sudare la maglia sempre” e non mollare
mai.

Marco NovaliAdemola Lookman inseguito da Morten Hjulmand durante Atalanta-Sporting Lisbona di giovedì Foto Mor
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Anche la Viola impegnata su tre fronti
GLI AVVERSARILotta per l’Europa, quarti di finale di Conference e semifinale di Coppa Italia con la Dea

La Fiorentina si presenta a Bergamo con 43
punti collezionati in 28 giornate, frutto di 12
vittorie, 7 pareggi e 9 sconfitte. In una volata
europea appassionante e molto equilibrata, il
match contro i nerazzurri si annuncia come un
vero e proprio scontro diretto. Uno scontro che
sa di antipasto: le due squadre si ritroveranno

infatti anche ad aprile per le semifinali di Cop-
pa Italia (andata a Firenze il 3, ritorno al Ge-
wiss Stadium il 24). Entrambe arrivano all’a p-
puntamento di campionato reduci dalle fatiche
continentali rispettivamente contro Sporting
Lisbona e Maccabi Haifa: inevitabile quindi
pensare a qualche cambiamento nelle forma-

zioni titolari. In casa gigliata, l’unica certezza è
che mancherà lo squalificato, e grande ex, Gia-
como Bonaventura. L’undici anti-Atalanta è
tutto da decifrare. In porta sicura la presenza di
Terracciano, diverse incognite invece nella li-
nea difensiva a quattro. Kayode sulla destra
parte in netto vantaggio su Faraoni, sulla corsia
opposta Biraghi è l’altro elemento inamovibi-
le. Al centro il ballottaggio è aperto tra Ranieri
e Quarta, accanto Milenkovic sembra certo di
partire dal primo minuto. In mezzo al campo
due mediani che devono unire quantità e qua-
lità: Arthur il regista designato per dettare i
tempi, al suo fianco si giocano una maglia
Mandragora (favorito della vigilia) e Duncan.
Tre i fantasisti dietro alla punta centrale. Sulla
destra Nico Gonzalez non sembra in discus-
sione, così come Sottil sull’esterno mancino. Il
trequartista centrale, se così possiamo chia-
marlo, dovrebbe essere quel Beltran che si è
reinventato nel ruolo nelle ultime uscite per
permettere l’utilizzo del bergamasco Belotti da
unica punta. Dalla panchina, le carte da gio-
carsi sono sintetizzate soprattutto nei nomi di
Nzola, Ikoné e Barak. Il condottiero è Italiano,
tecnico corteggiato da altri club per la pros-
sima stagione. Al termine dell’ultimo duello di
Conference League ha dichiarato: “La priorità
è il finale di stagione. Ribadisco quanto detto:
ho un grande rapporto con tutta la società, ci
confrontiamo, parliamo di ciò che può acca-
dere. Vedremo più avanti, l’importante è dare
qualche bella soddisfazione, e magari un tro-

feo, al nostro presidente”. Quel trofeo che an-
che l’Atalanta sogna. Tra campionato e Coppa
Italia, la Fiorentina sarà uno spartiacque de-
cisivo. L’ultimo successo esterno dei viola ri-
sale al 22 dicembre, all’1-0 di Monza. Un ri-
sultato che tra l’altro rappresenta l’unica vit-
toria in trasferta in Serie A nelle ultime 9, nelle
quali la squadra ha raccolto appena 6 punti. Un
rendimento, dunque, tutt’altro che da zona Eu-
ropa. Ma dei numeri, spesso, è meglio non fi-
darsi troppo.

Norman Setti

Nico Gonzalez, argentino, esulta con il connazionale Beltran dopo un gol segnato al Genk in Conference League Foto Mor
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In campo anche Roma e Napoli
SERIE A Giallorossi impegnati all’Olimpico con il Sassuolo, partenopei a San Siro con l’Inter

OGGI

18:00 ROMA - SASSUOLO
(DAZN)

Dopo la sconfitta, poco amara,
col Brighton per 1-0 e il conse-
guente passaggio del turno di
Europa League (Milan prossimo
avversario ai quarti di finale), la
Roma si rituffa sul campionato,
per inseguire il quarto posto, oc-
cupato dal Bologna. Sei i punti

di difetto, con una partita in me-
no, per un potenziale -3, che
tanto alletta ed ingolosisce la
banda di De Rossi, dal cui arrivo
la lupa ha completamente cam-
biato marcia, recuperando ter-
reno e punti preziosi, grazie ad
un filotto di risultati positivi tut-
t’altro che scontati. Il Sassuolo
invece vive un periodo molto
buio: Berardi, simbolo e uomo
squadra, out e un non invidiabile
19º posto a, peró, 2 sole distan-

ze dalla zona salvezza. Ballardi-
ni dal suo arrivo ha confezionato
3 punti in due gare, perdendo a
domicilio con l’Hellas e vincen-
do in casa con il Frosinone. La
trasferta non è di certo delle più
semplici, ma per centrare l’o-
biettivo salvezza, fare punti è
l’unico obiettivo. Lukaku non è
al meglio, De Rossi, sceglierà
all’ultimo se affidare l’attacco al
belga o puntare su Azmoun;
Dybala ed El Shaarawy sulle fa-

sce. Pellegrini, a riposo nella
trasferta di Firenze, è pronto a ri-
prendersi una maglia da titolare;
Angelino e Celik terzini, Ndicka
e Llorente a protezione di Svilar.
In casa neroverde Defrel al po-
sto di Berardi sulla corsia di de-
stra. Pedersen e Bajrami a so-
stituzione degli squalificati Doig
e Thorstvedt. Racic e Matheus
Henrique in mediana.

ROMA: Svilar, Celik, Ndicka, Llo-
rente, Angelino, Cristante, Pa-

redes, Pellegrini, Dybala, El
Shaarawy, Lukaku. All. De Ros-
si.

SASSUOLO: Consigli, Toljan,
Ferrari, Erlic, Pedersen, M. He-
nrique, Racic, Defrel, Bajrami,
Laurienté, Pinamonti. All. Bal-
lardini.

20:45 INTER - NAPOLI (DAZN)
La ferita, dolorosissima, del Wan-

da Metropolitano è ancora fre-
sca, ma il calcio, come spesso

accade, non concede tempo per
la convalescenza ed offre subito
un immediato, ed importante,
test per voltare subito pagina.
Inzaghi sa di avere a disposizio-
ne una rosa molto competitiva,
pronta, con cui non sarebbe sta-
to impossibile eguagliare, o per-
ché no, migliorare il rendimento
europeo della scorsa annata. La
bruciante eliminazione ai calci
di rigore dalla coppa dalle gran-
di orecchie però ha scombusso-
lato i piani ed ai nerazzurri, fuori
ora da tutte le coppe, non resta
che il campionato. La Serie A è
già in cassaforte, ma rimane l’o-
biettivo record di punti. 10 par-
tite a disposizione, per un totale
di 30 punti che, sommati agli at-
tuali 75, significherebbero en-
trare nella storia. D’altra parte
però c’è il Napoli, ugualmente
ferito per mano di una spagnola,
il Barcellona. Il 3-1 rimediato in
Catalogna è costato l’elimina-
zione dalla Champions, a cui i
partenopei avrebbero senz’al-
tro piacere ad accedere l’anno
prossimo. Gli attuali 10 punti di
distanza dal Bologna quarto
(con una partita in più) sono tan-
ti, ma i campioni in carica hanno
il dovere di provarci fino all’ulti-
mo, sperando perché no anche
in un quinto posto che, Atalanta,
Milan, Roma e Fiorentina per-
mettendo, potrebbe ugualmen-
te valere l’accesso alla massi-
ma competizione europea. I 120
minuti di Madrid si fanno sentire
e non è da escludere qualche
cambio per la squadra locale.
Sanchez e Frattesi potrebbero
concedere riposo a Thuram e
Mkhitaryan. Dumfries e Dimar-
co, improbabile il recupero di C.
Augusto, quinti di centrocampo.
Bastoni, Acerbi e Pavard terzet-
to difensivo. Osimhen non è al
meglio, affaticato da un proble-
ma muscolare, Simeone pronto
a sostituirlo. Politano e Kvara
sugli esterni. Zielinski si è rista-
bilito ma dovrebbe ugualmente
partire dalla panchina; Traorè,
Lobotka ed Anguissa in mezzo
al campo. Più Olivera che Mario
Rui sulla sinistra, J. Jesus,
Rrahmani e Di Lorenzo a com-
pletare il reparto difensivo.

INTER: Sommer, Pavard, Acer-
bi, Bastoni, Dumfries, Barella,
Calhanoglu, Frattesi, Dimarco,
Thuram, L. Martinez. All. Inza-
ghi.

NAPOLI: Meret, Di Lorenzo,
Rrahmani, J. Jesus, Olivera, Lo-
botka, Anguissa, Traorè, Polita-
no, Osimhen, Kvaratskhelia. All.
Cardona.

Leonardo Bosco

Daniele De Rossi Foto Mor
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VUOI DIVENTARE CARROZZIERE?
L AV O R O Corso gratuito organizzato da Tempjob Academy a Bergamo nella prima settimana di aprile

Ti piacciono le auto? Il tuo
sogno è apprendere un me-
stiere tra i più richiesti? Que-
sto corso fa per te...

Dopo il successo della pri-
ma edizione, Tempjob Aca-
demy riparte con la selezione
dei candidati per la nuova
edizione del Corso gratuito
per diventare CARROZZIE-
RE!

Come verniciare parti del
telaio e della carrozzeria di
auto, la preparazione del co-
lore e il corretto utilizzo degli
strumenti: 140 ore di forma-
zione teorica e pratica per for-
nire ai partecipanti gli stru-
menti e le tecniche di base per
poter diventare dei professio-
nisti della verniciatura delle
auto.

Al termine del corso, Tem-
pjob offre concrete opportu-
nità di inserimento in aziende
clienti.

L’obiettivo del corso è
quello di creare una figura
professionale in grado di po-
ter entrare nel mondo del la-
voro con le competenze ri-
chieste allo scopo di ripristi-
nare l’aspetto estetico e resti-
tuire all’autovettura le condi-
zioni di tenuta di strada sicura
ed efficiente.

Il corso si terrà a Bergamo,
nella prima settimana di apri-
le.

TI PIACCIONO LE AUTO
E STAI CERCANDO 
LAVORO? 

PARTECIPA AL
CORSO DI FORMAZIONE
GRATUITO
PER CARRPER CARROZZIERI 
E INIZIA 
SUBITO A LAVORARE

Tempjob.it

VIENI A TROVARCI!

al Centro Commerciale Le Vele - 1° Piano
Via Privata Rota, Curno - BG
bergamo@tempjob.it 
 035 4376798 - 338 5354692

Tempjob Italia

TEMPJOB ACADEMY

Skill Mismatch: la risposta è inevitabilmente la forma-
zione.

Vi è mail capitato di sentirvi inadeguati per un deter-
minato lavoro? Non vi preoccupate, è una cosa che suc-
cede a un terzo della popolazione Italiana. Questo feno-
meno è chiamato skills mismatch, ovvero il divario esi-
stente tra le abilità in possesso di un candidato e le com-
petenze richieste dalle aziende.

Questa è oggi una delle criticità maggiori del mercato
del lavoro: spesso l’offerta non manca, ma sono carenti le
persone sufficientemente formate per i ruoli richiesti.

Lo skill mismatch è un problema che non solo genera
disoccupazione, ma che danneggia anche lo sviluppo eco-
nomico globale delle imprese.

La formazione di tipo tradizionale non è efficace nel-
l'apprendere davvero i contenuti e trasformarli in reali
competenze. Per colmare lo scollamento tra domanda e
offerta nel mercato del lavoro è necessaria una formazione
basata su metodologie come il learning by doing.

Le competenze richieste oggi sono sempre più speci-
fiche: questo rende necessaria una formazione “sartoria-
le”, incentrata sulle modalità, tempistiche e competenze
pregresse dei singoli individui, nonché sulla base delle esi-
genze reali delle aziende.

Skill Mismatch, un problema
che si risolve con la formazione
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Caso Elliot-RedBird, bufera Milan
IL CASO I rossoneri rischiano una penalizzazione nel prossimo campionato e l’esclusione dall’Europa

Un’improvvisa bufera giu-
diziaria ha invaso le porte di
Casa Milan, con la Guardia di
Finanza presente nella sede
dei rossoneri per condurre
delle verifiche riguardanti le
operazioni legate alla cessio-
ne del club, da parte di Elliott
al fondo RedBird. Una noti-
zia esplosiva, che lascia tutti
a bocca aperta in attesa di un
reale e definitivo riscontro.
Ma, nello specifico, perché il
Milan è indagato? L'ipotesi
contestata nell'indagine è l’o-
stacolo all'attività di vigilan-
za della Figc in merito alla
comunicazione della titolarità
effettiva della società. Comu-
nicazione che, secondo la
Procura, non sarebbe avvenu-
ta. In parole povere, la Pro-
cura di Milano sta analizzan-
do con attenzione l’intera
trattativa di cessione societa-
ria, molto dubbia per i pm e
mai comunicata correttamen-
te, con, inoltre, l’ipotesi di
una simulazione, da parte di
Elliott, nella vendita del Mi-
lan, mantenendo in modo oc-
culto il controllo del club. Un
vero e proprio polverone che
colpisce il cuore della squa-
dra rossonera, secondo la
Procura ancora di proprietà di
Elliott e mai realmente ceduta
al fondo RedBird. A sostegno
di questa tesi, le indagini si
focalizzano sui vari atti ac-
quisiti durante esse, nelle
quali incuriosisce come "il
vendor loan", e cioè il presti-
to da parte di Elliott, " s o t t o-
scritto tra RedBird e Elliott"
per la cessione del Milan,
"garantisca a quest'ultimo
fondo d'investimento la pro-

prietà di parte della società
Ac Milan". In aggiunta alle
indagini sulla cessione dei
rossoneri, al centro dell’i n-
chiesta milanese c'è anche la
congruità del prezzo della
vendita del club, che pone de-
gli ulteriori dubbi sull’e f f e t-
tiva cessione della squadra
rossonera. Il club è stato com-
prato formalmente per circa 1

miliardo e 200 milioni di eu-
ro, cifra che negli ambienti è
da tempo ritenuta troppo alta,
vista la reale valutazione, del
club di Milano, di 700 milioni
di euro. Le perquisizioni, ol-
tre che a Casa Milan (dove
sono stati sequestrati docu-
menti e si è proceduto alla co-
pia dei dati presenti in com-
puter e telefoni), sono state

eseguite anche nelle abitazio-
ni private. I due indagati, in
particolare, sono l’ex ammi-
nistratore delegato Ivan Gazi-
dis e l’attuale a.d. Giorgio
Furlani. Sarebbero loro ad
aver “occultato con mezzi
fraudolenti fatti che avrebbe-
ro dovuto comunicare alla
Figc”, ovvero il definitivo
passaggio del 99,93% di pro-

prietà da Elliott al Fondo
RedBird. Una vicenda che
desta scandalo nel mondo
sportivo e, da qui, il rischio
per il Milan ora di sanzioni
della giustizia sportiva a li-
vello italiano ed europeo, per-
ché si profila un vero e pro-
prio calvario per la società
rossonera. A livello italiano,
se venissero confermate le

accuse, il Milan andrebbe a
violare l’articolo 32 comma 5
del Codice di giustizia spor-
tiva, che punisce “la società
che non adempie agli obbli-
ghi di comunicazione e di de-
posito nei termini fissati dalle
disposizioni federali in mate-
ria di controllo delle società
professionistiche o di ammis-
sione ai campionati profes-
sionistici o di rilascio delle li-
cenze Figc”. Una violazione
che costerebbe cara al club di
Milano, che potrebbe rischia-
re una penalizzazione di punti
in classifica (eventualmente,
nel prossimo campionato) o
un’ammenda salata. A livello
europeo, invece, si parla, per
il Milan, di un "conflitto di in-
teresse", in quanto la proprie-
tà Elliott "risulta avere un'in-
fluenza dominante su un'ulte-
riore società di calcio fran-
cese", il Lille, "iscritta alle
medesime competizioni euro-
pee". E ciò, se fosse concreta
l’idea di una falsa cessione
dei rossoneri, comporterebbe
loro la violazione del Rego-
lamento Uefa, precisamente
dell’articolo 5, ed un rischio
concreto di esclusione dalle
coppe. Le indagini andranno,
comunque, per le lunghe, in
attesa di una verità che ap-
prossimativamente arriverà
in estate. Il Milan resta quindi
in attesa, con gli occhi di tutto
il mondo calcistico puntati
addosso ed una pressione in
aumento sull’intero club, in
apprensione per eventuali pe-
nalizzazioni che taglierebbe-
ro le gambe alla squadra al-
lenata da Stefano Pioli.

Matteo Caccia

Stefano Pioli e Gian Piero Gasperini prima del match tra Milan e Atalanta Foto Mor
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Renzo Contratto, professione terzino
AMARCORDL’ex difensore incontra la Dea nel 1988, anno diventato leggenda nella storia nerazzurra

“Giocar da terzino” è un passaggio di una canzone (“Una
vita viva”) degli anni più maturi del mitologico ed indimen-
ticato Lucio Battisti. E cade a pennello per il personaggio del
nostro Amarcord Dea che, negli anni ’80, di ‘professione’ f a-
ceva proprio il terzino: il grande Renzo Contratto.

Contratto incontra la Dea nel 1988, anno diventato leggenda
nella storia nerazzurra, quello della semifinale di Coppa delle
Coppe contro il Malines, per intendersi. Terzino torinese nato
il 5 dicembre 1959, Renzo Contratto sbarca a Bergamo sotto la
guida sagace e sapiente di mister Emiliano Mondonico che lo
vuole per dare più forza, tenacia e tecnica alla fascia destra.
Prima di fare grandi cose nell’Atalanta, però, il biondo e riccio
laterale destro aveva disputato ben 8 stagioni (dal 1980 al
1988, appunto) con la maglia viola della Fiorentina giocando
con campioni del calibro di Passarella, Antognoni e da ultimo
anche di un giovanissimo, ma già divino Roby Baggio.

L’arrivo a Firenze avviene dopo ottime stagioni disputate
dal terzino tra Mantova, Alessandria e Pisa. Con la maglia
viola Renzo Contratto segna un’epoca, praticamente attraver-
sando tutti gli anni ’80 a partire dalla stagione 1980-1981 fino
all’annata calcistica 1987-88. Contratto sarà un vero baluardo
della difesa fiorentina e il Franchi vedrà le sue geste su e giù
lungo la fascia destra, ma anche in marcatura per molti anni.

A strappare il forte terzino alla Viola e alla concorrenza,
però, ci pensò l’Atalanta appena neopromossa in Serie A e
dopo aver vissuto in primavera la gloriosa cavalcata in Coppa
Coppe che si concluse soltanto in Semifinale il 20 aprile ’88
nella storica partita (diventata leggenda) Atalanta vs Malines
in un Comunale gremito di gente.

Contratto, insieme all’acquisto di altri pezzi da novanta co-
me il centravanti brasiliano Evair o il centrocampista svedese
Pritz, rappresentava la chiara volontà dei dirigenti nerazzurri di costruire un ciclo vincente con il “mago di Rivolta” M o n-

donico in panchina. E così fu. Tra il 1988, primo anno di
Renzo Contratto in maglia atalantina, e il 1991 la Dea con-
quistò grandi piazzamenti nel Campionato di Serie A (sesto
posto nell’88-89 e settimo nell’89-90) raggiungendo per due
anni consecutivi la qualificazione in Coppa Uefa. In maglia
atalantina Contratto totalizzò oltre 100 presenze e, a fine car-
riera (dopo aver giocato anche nell’Udinese e nell’Alzano Vi-
rescit, ndr.), si è trasferito a vivere nella nostra amata città. Di
professione non è più un terzino, ma un ottimo agente Fi-
fa…insomma, dici Contratto e dici successo.

Filippo Grossi

In questa stagione è inutile rimarcare il calo che
i partenopei hanno avuto rispetto alla scorsa sta-
gione, ma la squadra guidata da Calzona occupa il
settimo posto e, nel momento in cui scriviamo,
soltanto tre punti separano gli azzurri dagli uomi-
ni di Gasperini. In settimana la Dea ha strappato il
pass per i quarti di finale di Europa League, men-
tre gli azzurri hanno dovuto cedere alla corazzata
Barcellona in terra catalana. Una gara pesantis-
sima e che sicuramente ha richiesto un ingente di-
spendio di energie. In questo turno il Napoli af-
fronterà l'Inter capolista, anche lei uscita sconfitta

dall’avventura europea in terra iberica.
Questo è un Napoli che con l’arrivo del nuovo

tecnico, il terzo successore di Spalletti dopo Rudi
Garcia e Walter Mazzarri, sembra aver ritrovato
entusiasmo nel 4-3-3 con ben 5 risultati utili nelle
sei gare guidate da Calzona: un pareggio contro il
Barcellona, la vittoria nel big match contro la Ju-
ventus, il pesantissimo 6-1 al Sassuolo e infine, i
più amari pareggi con Cagliari e Torino. Anche
queste ultime gare rappresentano la stagione del
Napoli, capace di insidiare le grandi e allo stesso
tempo di essere fragile. Uno dei reparti più in dif-

ficoltà è la linea difensiva, i mancati innesti du-
rante il mercato invernale non hanno portato
esperienza e la sicurezza giusta per quello che è
l’anello debole dei partenopei: al centro della di-
fesa Juan Jesus non sembra essere nel suo miglior
periodo e Rrahmani non riesce più a imporre con-
tinuità alle proprie prestazioni. Sugli esterni Ma-
rio Rui e Di Lorenzo non hanno lo stesso rendi-
mento degli scorsi anni e in generale si trovano
spesso in inferiorità numerica a causa del rallen-
tamento dei meccanismi napoletani, infatti anche
il tecnico Calzona ha evidenziato il lavoro mag-

giormente difensivo che ha richiesto a Kvarat-
skhelia. Sarà un bel duello, arriverà dopo una me-
ritata sosta e con la possibilità di riscattare la
sconfitta incassata nel girone di andata alla prima
panchina di Walter Mazzarri. In quell’occasione
furono fatali Kvaratsakhelia e il nostro incubo El-
mas, ceduto al Lipsia nella sessione di gennaio,
ma a compromettere la gara fu un errore in im-
postazione di Carnesecchi. Ciò evidenzia come in
certe sfide non bisogna abbassare la guardia e gli
episodi sono fondamentali al fine del risultato.

Andrea Ghidotti

Teun Koopmeiners all’inseguimento di Lobotka durante Atalanta-Napoli nel match d’andata

L’ex terzino in un’immagine più recente

Renzo Contratto ai tempi dell’Atalanta

DOPO LE NAZIONALI, ATALANTA A NAPOLI
DOPO LA SOSTA Vigilia di Pasqua con la squadra di Calzona per la truppa di mister Gasperini
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